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	Aoste, 

Aosta, 22.11.2006


	Ai Sindaci dei Comuni della

Regione Autonoma Valle d’Aosta

LORO SEDI




OGGETTO: 
Utilizzo di operatori della Polizia locale appartenenti ad altre Amministrazioni comunali, quale supporto al proprio servizio di Polizia locale.

* * *

Questa Presidenza ha constatato che alcuni Comuni della Regione si sono avvalsi, quale supporto al proprio servizio di polizia locale, dell’opera di addetti alla polizia locale appartenenti ad altre Amministrazioni comunali, autorizzati dall’ente di provenienza a svolgere attività extra-ufficio.

Al fine di fornire informazioni utili in merito alla corretta applicazione della disciplina prevista dall’art. 6 (*) della l.r. 19 maggio 2005, n. 11, questa Presidenza, sentito il Comitato tecnico-consultivo, di cui all’art. 8 della l.r. n. 11/2005, che ha esaminato la questione nella seduta del 5 ottobre 2006, ritiene opportuno rammentare quanto segue:

· l’utilizzazione di operatori di polizia locale in servizio in un Comune diverso da quello di appartenenza necessita di un accordo tra le amministrazioni interessate (quindi non tra i singoli operatori e l’amministrazione che richiede le prestazioni), del quale, ai sensi dell’art. 4, c. 4, lett. c) (**) della l. 7/3/1986, n. 65, (Legge - quadro in materia di polizia locale) va data comunicazione al Presidente della Regione, nelle sue funzioni prefettizie; in tale accordo devono essere definiti il tempo di lavoro, la ripartizione degli oneri finanziari ed ogni altro aspetto utile a regolare l’utilizzo del lavoratore;

· le attività degli addetti alla polizia locale svolte, a seguito di accordi tra amministrazioni, in Comune diverso da quello di appartenenza, si configurano come attività di lavoro subordinato e non come attività di lavoro occasionale. Il lavoratore dipendente da una pubblica amministrazione può legittimamente svolgere, a favore di enti pubblici o privati, esclusivamente attività a carattere occasionale (per i dipendenti appartenenti al comparto regionale del pubblico impiego vedasi art. 51 – l.r. 23/10/1995, n. 45) e solo per le fattispecie riconducibili al contratto d’opera o al lavoro autonomo (art. 2222 c.c.). Non sono, al contrario, consentite prestazioni riconducibili al lavoro subordinato (art. 2094 c.c.), ipotesi nella quale rientra, invece, l’attività di cui trattasi, con particolare riguardo alla peculiarità delle funzioni svolte; ai sensi dell’art. 5  della l. 65/1986, agli addetti alla Polizia locale sono istituzionalmente attribuite le funzioni di agente o ufficiale di polizia giudiziaria e, previo riconoscimento da parte del Prefetto, quelle di agente di pubblica sicurezza;

· alcun compenso specifico, se non previsto dal vigente contratto collettivo di lavoro, è dovuto all’addetto alla polizia locale utilizzato da altra amministrazione, né evidentemente lo stesso compenso può essere frutto di accordi tra l’amministrazione utilizzatrice ed i singoli operatori utilizzati.

Con l’occasione si porgono cordiali saluti.

Il Presidente della Regione

(On. Luciano Caveri)
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(*) =
L’art. 6, comma 3 della L.r. 19 maggio 2005, n. 11 recita: “Per soddisfare esigenze di natura temporanea, gli addetti alla polizia locale, previo accordo tra le amministrazioni interessate, possono svolgere le proprie funzioni presso Amministrazioni di ambiti territoriali diversi da quello di appartenenza. In tal caso, essi operano alle dipendenze funzionali dell’autorità locale che ha fatto richiesta di ausilio, mantenendo la dipendenza gerarchica dall’ente di appartenenza.”

(**) =
L’art. 4, c. 4, lett. c) della l. 7/3/1986, n. 65 recita: “Le missioni esterne per soccorso in caso di calamità o disastri, o per rinforzare altri Corpi e servizi in particolari occasioni stagionali o eccezionali, sono ammesse previa esistenza di appositi piani o di accordi tra le amministrazioni interessate, e di esse va data previa comunicazione al Prefetto.”
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